
                                                                                                       Alla Procura della Repubblica  
                                                                                                                             CALTAGIRONE 
 
Oggetto: Richiesta li liquidazione compensi da presentare, a pena di decadenza, entro 100 giorni del                  
               compimento delle operazioni per l’espletamento dell’ incarico-Art 71 DPR 115/02 T.U. 
 
Il sottoscritto………………………………………..:……….nato il ……………….a……………………………. 
Residente a ……………………………………..C.A.P………………….indirizzo (dom.fisc…………………….. 
…………………………………………………..  E.mail…………..………………..………………….…………. 
Codice fiscale  …………………………………..……………..Partita I.V.A …………………………………….. 
Nominato ausiliario dal P:M dott………………….………………in qualità di Consulente tecnico/Interprete nel 
procedimento nr ………………R.G………. Mod. …………… con incarico conferito in data…………………… 

 
CHIEDE 

Che per la consulenza eseguita nel periodo dal …………………….al…………gli venga corrisposto il seguente 
compenso: 

• per onorario                                                                                 €………………                                                      
• per n° …………vacazioni                                                           €………………. 
• per spese di viaggio Km…………x €……….al Km                  €……………….. 
• per spese documentate (come da fatture o ricevute allegate)      €……………… 
• con aumento dell’onorario per……………………                     €………………. 
• Cassa Previdenza……………….nella misura……….%            €……………… 
• I.V.A                                           .nella misura……….%            €…………………..  

                                                                                          TOTALE        €  ______________     
            

Chiede inoltre che il pagamento venga effettuato: 
 Tramite accredito sul  proprio conto corrente 

        Denominazione Azienda di Credito…………………………………………………. 
        Agenzia n………………..Città……………………………………………. 
       Coordinate IBAN (27 caratteri alfanumerici) 

Codice 
paese 

Check 
digit 

Cin Abi Cab Numero di C/C 

      

 Dichiara di aver prestato la propria opera in qualità  di : 
• Libero professionista titolare di partita IVA n………………………soggetto a ritenuta d’acconto IRPEF 
• Prestatore occasionale assimilato a lavoratore dipendente. 

 
         Chiede, pertanto, che gli vengano applicate le aliquote d’imposta nella seguente misura: 
• Aliquota IRPEF per scaglione di reddito………..% 
• Addizionale regionale IRPEF………..% Regione…………………… 
• Addizionale comunale IRPEF………..% Comune di ………………. 
• Se pubblico dipendente indica l’indirizzo dell’ente datore di lavoro………………………………………. 
• ……………………………………………………………… 

 In caso di c.t. medico legali  svolte da personale dipendente da ASL e Università  dichiara di svolgere l’attività 
in qualità di: 

        Medico dipendente autorizzato a svolgere la  libera professione in regime “intra-moenia”; 
        pertanto il reddito prodotto è soggetto ad IVA e la fattura dovrà essere emessa dall’ente datore di lavoro con  
        applicazione  dell’IVA e ritenuta d’acconto 
 

 Allega alla presente gli originale delle fatture e delle ricevute delle spese sostenute e preventivamente 
autorizzate 

 
 Dichiara di rinunciare all’avviso di deposito del decreto di liquidazione                         SI           NO 

 
Caltagirone,…………………………                                                    
 
                                                                                                                                         Firma 
  
 
 



AVVERTENZE 
 
 
      In relazione alla consulenza da Lei svolta nel procedimento in oggetto si comunica quanto segue: 
La Legge Finanziaria 2004 al comma 36 dell’art.2 ha modificato il regime fiscale per le consulenze 
tecniche svolte su incarico dell’autorità giudiziaria, escludendo dall’assimilazione a reddito di lavoro 
dipendente i compensi corrisposti per l’esercizio di pubbliche funzioni, a condizione che le prestazioni 
siano rese da soggetti che esercitino un’arte o professione di cui all’art 49 co. 1 T.U.I.R. (redditi di 
lavoro autonomo) o che esercitino impresa commerciale. 
     Pertanto i compensi liquidati dal 01/01/2004 dovranno esser fatturati con applicazione dell’IVA e 
ritenuta d’acconto, con liquidazione delle casse professionali previdenziali e con assoggettamento a 
IRAP in sede di dichiarazione dei redditi, comprese le prestazioni rese da parte dalle professioni 
sanitarie. 
Restano escluse da IVA le prestazioni occasionali svolte da chi non rientri nelle categorie sopraindicate. 
 
Si precisa, inoltre,  quanto segue: 

 per i soggetti che esercitano un’attività di lavoro autonomo: 
      I rimborsi spese, oltre che a concorrere a formare la base imponibile ai fini IVA e ai fini dei  
      contributi previdenziale propri della categoria professionale di appartenenza, devono ritenersi  
      soggetti a ritenuta dì acconto IRPEF, fatta eccezione se la spesa è stata anticipata dal libero 
      professionista in nome e per conto della Procura 

 Per i soggetti la cui prestazione rientri nell’ambito dei redditi assimilati a quelli  di lavoro 
dipendente: 

      I rimborsi spese concorrono sempre alla formazione del reddito di lavoro dipendente, pertanto  
      rientrano nell’imponibile e sono soggetti a tassazione con l’aliquota indicata dall’ausiliario  
      (Nota Agenzia delle Entrate n 2005/49449 e n 2006/42932) 
 
Per agevolare il pagamento della consulenza svolta è opportuno depositare, unitamente alla 
richiesta di liquidazione copia dei seguenti atti : 
1) Anagrafica del consulente (in originale) con l’indicazione di tutti i dati anagrafici e fiscali; 
2) Atto di nomina del consulente-interprete e/o verbale conferimento incarico sottoscritto dal magistrato  
     con le autorizzazioni ottenute (termine fissato per deposito consulenza, autorizzazione all’uso del  
     mezzo proprio, utilizzo di ausiliari…);  
3) In caso di nomina urgente da parte delle AG deve essere  depositato l’atto con cui si procede alla  
     nomina da  parte del magistrato. 
4) atto di deposito della perizia in Segreteria con timbro di deposito; 
5) eventuali proroghe richieste e concesse; 
6) Richiesta di liquidazione del consulente (in originale) con allegata la documentazione (in originale)  
    delle spese sostenute; 
 
La Fattura, per chi è tenuto all’emissione,  verrà richiesta da questo ufficio prima della registrazione al 
Mod.1ASG. 
  
Si ricorda, che l’art. 1 commi 96-117 della legge n 244 del 24 dicembre 2007 (Finanziaria 2008) ha 
previsto per i lavorator autonomi che aderiscono al regime fiscale c.d. “contributi minimi” l’imposta di 
bollo per quietanza di € 1,81 per qualsiasi pagamento di compensi superiori ad  77,47. 


